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La Chiesa cattolica dà il nulla osta e
consegna Silvio Berlusconi alla sto-
ria. A pronunciare il discorso che
decreta il definitivo accantonamento
“affettivo” del presidente del
Consiglio, nel pomeriggio di ieri,
lunedì 26 settembre, è Angelo
Bagnasco.
Il presidente della Conferenza
Episcopale Italiana non ha neppure
bisogno di nominare il premier:
quando inizia il suo discorso davanti
al consiglio permanente dei vescovi,
è da subito evidente che parla di
Berlusconi. Bastano poche parole
per capire che tira aria di “scarico”:
”I comportamenti licenziosi e le rela-
zioni improprie sono in se stessi
negativi e producono un danno
sociale a prescindere dalla loro noto-
rietà. Ammorbano l’aria e appesan-
tiscono il cammino comune”.

segue a pag.2

Bagnasco liquida Berlusconi:
"C'e' una questione morale
Sono necessarie azioni nobili"

L'informazione italiana all'estero 
deve essere sostenuta da tutti

Caro Direttore,
sono desolato di doverti comuni-
care solo ora - non potevo imma-
ginare di mancare proprio all'ulti-
mo momento - di non poter veni-
re all' incontro dibattito
"Informazione italiana in sudame-
rica", quale futuro? ", stasera a
Montevideo a causa di un impe-
gno istituzionale improvviso e
improcrastinabile.

DI RICARDO MERLO**

segue a pag.2

DI    ENZO GHIONNI*
DI  MARCO FERRARI   servizio a pag.6 servizio a pag.5

servizi da pag.7

Ombre nere sui giornali Addio a Sergio Bonelli,
il re del fumetto italiano 

Franco Siddi ( Fnsi ) : “C’è chi vorrebbe
togliere di mezzo la libera informazione”

DI SILVANO MALINI

“Informazione italiana in
Sudamerica,quale futuro?”
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MeRlO-SeGUe DAllA PRIMA

BAGNASCO-SeGUe DAllA PRIMA

Il tema de l l ' i n fo rmaz ione
i t a l i ana  a l l ' e s te ro ,  come
sai ,  mi  vede tra i  par la-
mentar i  in  pr ima l inea a
di fendere i l  lavoro che tu
con  tutt i  i   tuo i  co l leghi
de l la  stampa fate quot id ia-
namente.
Un lavoro svol to con pro-

fess ional i tà  e dediz ione che
credo rappresent i  p iù che
un serv iz io  a l la  co l let t iv i tà
che r iceve quot id ianamente
l ' i n fo rmaz ione  su  e
dal l ' I ta l ia ,  ma un serv iz io  a
tu t t i  i  c i t t ad in i  i t a l i an i ,
anche  que l l i  r es iden t i  i n
I ta l i a  che  magar i  ancora
non sanno d i  r icever lo.
Infatt i ,  la  stampa dedicata
a l l a  nos t ra  co l l e t t i v i t à
svo lge  i l  comp i to  f onda-
menta le d i  mantenere v ivo
e fecondo i l  legame  t ra
l ' I ta l ia  e  i  suo i  c i t tad in i
res ident i  fuor i  da i  conf in i ,
a l imentando i l  rapporto d i
scambio,  conoscenza,  d ia-
logo tra connaz ional i  che

vivono in contest i  soc ia l i ,
economic i  e  po l i t i c i  d i f fe-
rent i .  E questo scambio è
sempre fecondo: porta cre-
sc i ta,  a l largamento d i  or iz-
zont i ,  sv i luppo economico,
progresso per tutt i  i  sog-
gett i  co invol t i .
I  g iornal i  per  g l i  i ta l ian i
a l l ’estero -  af f iancat i  da l le
inca l zant i  nuove  tecno lo-
g ie,  web e soc ia l   network -
sono lo  strumento necessa-
r io  e ind ispensabi le  a que-
sto scambio perchè  rag-
g iungono i  nostr i  connaz io-
nal i  in  ogni  angolo de l la
terra.
Purtroppo,  la  c lasse po l i t i -
ca  governan te  ha  una
v i s i one  mo l to  r i s t re t ta
de l le  potenz ia l i tà  rappre-
sentate da l la  comunità i ta-
l iana res idente a l l 'estero.
Tutto c iò  che la  r iguarda -
inc lusa la  stampa ad essa
dedicata -  v iene ing iusta-
mente sacr i f i cato ne l l ' i l lu-
s ione d i  "sanare" i l  b i lanc io

del lo  stato.  Ma s i  s ta per-
correndo una strada per i -
co losa,  che per quanto mi
r iguarda,  non credo por-
terà a lcun rea le benef ic io
a l  nostro Paese.
Ri lanc iare i l  Paese,  creare
nuove opportuni tà,  favor i re
lo sv i luppo: quest i  devono
essere g l i  ob iet t iv i .  In que-
st 'ot t ica g l i  i ta l ian i  a l l 'e-
stero possono essere anz i ,
come ho  spesso
r ibadi to,"sono" un'opportu-
n i tà per  l ' I ta l ia .
Per  questo non poss iamo
permettere che le  conqui-
ste d i  var ie  generaz ion i  d i
i ta l ian i  emigrat i ,  ed inte-
g ra t i  i n  d i ve r s i  con tes t i
soc ia l i  vengano perse.  
L ' in formazione per g l i  i ta-
l ian i  a l l 'estero deve essere
sostenuta da tutt i  (e non
so lo  da  no i  par lamentar i
r appresen tan t i  d i  ques ta
co l l e t t i v i tà ) ,  deve  essere
ind i r izzata a andare o l t re
a l  p iu '  che mer i tor io  contr i -

buto f inora dato a l  mante-
n imento de l l ' ident i tà  naz io-
nale e cu l tura le,  per  d iven-
ta re  un  ve ro  e  p rop r i o
network informat ivo de l l ' i -
ta l ian i tà ne l  mondo nei  p iù
d ive rs i  camp i :  economia ,
cu l tu ra ,  d i r i t t i ,  po l i t i ca ,
sv i luppo.
T i  p rego  d i  t r asmet te re
questo  mio  messagg io  a i
tuo i  i l lustr i  osp i t i ,  i  d i ret-
tor i  de l le  testate i ta l iane in
sudamer ica, i  rappresentan-
t i  de l  Cgie e de i  Comites, le
autor i tà  i ta l iane e loca l i ,
con un sa luto spec ia le  a
Franco Siddi  e  l 'augur io a
tutt i  d i  buon lavoro.

*Ricardo Mer lo
deputato e letto  

a l l 'estero
Presidente Maie

Poi i due passaggi che
licenziano Berlusconi.
Prima Bagnasco sottoli-
nea che “c’è da purifi-
care l’aria, perché le
nuove generazioni, cre-
scendo, non restino
avvelenate”. Subito
dopo il presidente Cei
invoca un gesto nobile:
”Quando le congiunture
si rivelano oggettiva-
mente gravi, e sono
rese ancor più compli-
cate da dinamiche e
rapporti cristallizzati e
insolubili, tanto da ini-
bire seriamente il bene
generale, allora non ci
sono né vincitori né

vinti: ognuno è chiama-
to a comportamenti
responsabili e nobili. La
storia ne darà atto”.
Tradotto, senza ecces-
sivo sforzo ermeneuti-
co, significa che per
Berlusconi è ora di farsi
da parte, il solo modo
per uscire un po’ meno
sconfitto da tutta la
situazione.
Per chi avesse ancora
qualche dubbio sul
destinatario della pro-
lusione, Bagnasco piaz-
za un ultimo affondo:
“In questi anni (non è
mai mancata, ndr) la
voce responsabile del

Magistero ecclesiale
che chiedeva e chiede
orizzonti di vita buona,
libera dal pansessuali-
smo e dal relativismo
amorale”.
Il colpo, per la maggio-
ranza, è duro. Per
diversi minuti, dopo le
parole del presidente
Cei, le agenzie non bat-
tono nessuna replica da
esponenti del Pdl o del
governo. Qualche ora
dopo Fabrizio Cicchitto
invita a non “banalizza-
re e strumentalizzare”
le parole del presidente
Cei. Un altro esponente
del Pdl, Osvaldo Napoli,

la butta sul teologico e
parla di “giusta con-
danna del peccato” da
parte della Chiesa.
Sull’eventuale peccato-
re, però, neppure un
cenno. Carlo
Giovanardi, tra Dio e
Cesare, sceglie il
primo: “Credo che ogni
cattolico, e ogni laico
preoccupato del bene
comune, possano ritro-
varsi pienamente nelle
considerazioni svolte
dal cardinale Bagnasco,
che sono in sintonia
con i valori che la
Chiesa non si stanca di
difendere e di diffonde-

re”.
Sul fronte dell’opposi-
zione le reazioni arriva-
no soprattutto dal
Terzo Polo e dall’area
cattolica del Pd.
Gianfranco Fini invita a
“tenere in considera-
zione il monito” di
Bagnasco mentre
secondo Beppe Fioroni
“un’Italia che vuole
uscire dalla crisi” trova
nei valori cattolici
espressi da Bagnasco
“vero sale e vero lievi-
to”.
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Franco Siddi è andato
giù duro contro governo e
premier, nell’incontro-
dibattito di ieri sera, a
Montevideo organizzato
dalla Fondazione Italia
nelle Americhe  sulla
situazione della stampa
italiana in Sudamerica.  Il
segretario nazionale della
Federazione Nazionale
della Stampa Italiana ha
sottolineato con forza che
“l’informazione è un bene
pubblico, e deve pertanto
godere del rispetto e delle
garanzie di libertà e di
indipendenza che le con-
sentono di essere fino in
fondo la vera Corte
Suprema dei cittadini”.
Poi ha attaccato: “Oggi
purtroppo, nel mondo del
potere economico e
finanziario e delle prepo-
tenze politiche, si cerca
sempre di più di condizio-
nare il sistema e di com-
primere il ruolo della
stampa, e talvolta di
assumerla come avversa-
rio. Per noi, invece,
l’informazione è un bene
essenziale per i cittadini,
come il pane dopo la
guerra. Non c’è dubbio
che l’informazione è la
prima fonte di acquisizio-
ne di conoscenze delle
persone, affinchè queste
possano formarsi una

libera opinione e fare
scelte consapevoli.
Quando l’informazione –
non sempre – riesce a
fare questo, ovviamente
disturba i poteri, e c’è chi
vorrebbe togliere di
mezzo questo disturbo.
Costoro non ci piacciono”,
ha affermato lapidaria-
mente il segretario della
Fnsi per poi affondare:
“questi hanno storica-
mente sempre perso, e
perderanno anche stavol-
ta, ma nel frattempo
combinano grandi guai”.
Come? “Intervenendo sul
mercato delle risorse, da
quelle pubblicitarie a
quelle dei finanziamenti
pubblici”. In questo
modo, secondo Siddi,
fanno sì che “oggi non ci
sia una vera libertà”
d’informazione, che possa
essere esercitata secondo
criteri di neutralità, e che
dovrebbe essere “assicu-
rata dai finanziamenti
pubblici”.
In particolare, la stampa
italiana all’estero svolge
una funzione democratica
insostituibile per la citta-
dinanza, “riveste una
grande importanza e
attualità, oggi miscono-
sciuta dal ‘sistema-Italia’,
dal ‘sistema-Paese’”.
I numeri avallano quanto
affermato: “da dieci anni i

finanziamenti sono bloc-
cati sulla stessa cifra”.
Anzi, ora il governo
“tende a ridurli ancora, se
non a comprimerli del
tutto”.
Siddi ha poi ricordato le
misure di lotta adottate
per far fronte a questi
“abusi”, che avrebbero
provocato la sicura chiu-
sura di quasi tutti i quoti-
diani e i periodici italiani
pubblicati nel mondo.
Azioni prolungate nel
tempo che “miracolosa-
mente” hanno impedito
questa morte certa. “Ciò
è accaduto perché la
stampa italiana all’estero
ha saputo sintonizzarsi
con le sensibilità italiane
più vicine all’affermazione
piena dell’idea dell’italia-
nità nel mondo, che non è
un puro slogan. E’ uno
slogan di propaganda per
molti politici, ma per noi –
lo dico a nome della FNSI
– è invece un’idea da col-
tivare e da vivere coeren-
temente, mettendo per-
ciò in campo con azioni
concrete, che si rendono
necessarie perché essa
sia affermata.
Nell’agenda italiana” – ne
è convinto – “i fondi all’e-
ditoria sono considerati
da molti, anche nel
mondo dell’informazione,
uno spreco. Si fa di tutta

l’erba un fascio e non si
riesce a capire quanto sia
necessario fare scelte di
spesa pubblica qualificate
e selettive. I tagli lineari
sono un esercizio ragio-
nieristico, tecnocratico.
Danno respiro ai conti
pubblici nel breve termi-
ne, ma non risolvono
alcun problema reale e ne
creano di nuovi”. Per
Siddi, l’informazione è un
bene materiale, e tuttavia
“un motore di sviluppo
della vita comunitaria,
pilastro di identità cultu-
rale e sociale”. “Il nostro
governo ritiene che la
politica estera altro non
possa essere che promo-
zione, anzi propaganda,
del Made in Italy. Ma non

si riesce a capire” – con-
sidera il segretario della
Fnsi – “che la migliore
promozione è quella che
parte dai buoni esempi,
dalle buone pratiche,
dalle belle esperienza”.
Gli italiani all’estero e la
loro stampa sono insieme
“un collante di vita comu-
nitaria e nazionale oltre i
confini geografici della
penisola e elementi
straordinari di promozio-
ne dell’italianità e di tutto
ciò che ad essa fa riferi-
mento, dai beni culturali a
quelli materiali dei pro-
dotti dell’ingegno e delle
produzioni di qualità. E’
un’opera meritoria e
impagabile”, ha affermato
Siddi, “che non è ripagata
da nessun conto pubblico.
Siamo arrivati all’assurdo
che  qualche istituto ita-
liano di cultura considera
l’informazione che viene
dall’Italia come un ecces-
so, un eccedente, e  che
siano sufficienti i bolletti-
ni del Ministero degli
Esteri. E’ incredibile…
Sicuramente gli istituti
italiani di cultura non
hanno bisogno di
un’informazione velinara.
Ma evidentemente stanno
succedendo cose strane,
o stanno partendo ordini
strani…”Abbiamo infatti
saputo da Buenos Aires
che l’IIC locale intende
disdettare l’abbonamento
a un’agenzia (e probabil-
mente anche a più di
una), con la seguente
motivazione: “il servizio
offerto eccede le nostre
necessità di essere infor-
mati”. 

Franco Siddi ( Fnsi ) : “C’è chi vorrebbe
togliere di mezzo la libera informazione”
“Oggi purtroppo, nel mondo del potere economico e finanziario
e delle prepotenze politiche, si cerca sempre di più di condizio-
nare il sistema e di comprimere il ruolo della stampa, e talvol-
ta di assumerla come avversario. Per noi, invece, l’informazio-
ne è un bene essenziale per i cittadini, come il pane dopo la
guerra. Non c’è dubbio che l’informazione è la prima fonte di
acquisizione di conoscenze delle persone, affinchè queste pos-
sano formarsi una libera opinione e fare scelte consapevoli.

DI SILVANO MALINI
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Ieri sera al CALA DI VOLPE
la conferenza:“Informazione italiana
in Sudamerica,quale futuro?”

*

Si è svolta ieri sera,
all’hotel Cala di Volpe,
la conferenza
“Informazione italiana
in Sudamerica: quale
futuro?”, organizzata
dalla Fondazione Italia
nelle Americhe e da
Gente d’Italia.   La sala
gremita di gente e un
parterre d’eccezione. Il
Direttore Porpiglia ha
aperto i lavori della
conferenza leggendo il
messaggio inviato dal
presidente della
Republica Orientale
d’Uruguay Mujica, che
rammaricato per non
aver potuto partecipa-
re, causa impegni isti-
tuzionali, augurava un

proficuo svolgimento dei
lavori. Anche L’onorevole
Riccardo Merlo, ha invia-
to il suo messaggio
augurale non essendo
potuto intervenire.  
Franco Siddi, Segretario
della Federazione
Nazionale Stampa
Italiana,   è stato tra i
primi a parlare spiegan-
do le difficoltà attuali
della stampa, che è “in
battaglia” e combatte
non solo dentro i confini
dell’Italia, ma anche
fuori con quella di origi-
ne italiana all’estero. Il
Segretario della FNSI  ha
poi sottolineato che
“Quando la stampa
perde libertà, tutti i cit-

segue



tadini ne perdono”. 
Sono intervenuti anche
l’Ambasciatore d’Italia
in Uruguay, Massimo
Andrea Leggeri; la
Console d’Italia in
Uruguay, Cinzia Frigo; il
Professore e
Giornalista, Pantaleone
Sergi (che ha parlato di
“battaglia di civiltà”) e il
Professore Gianni Raso.
Presente tra gli altri il
segretario alla
Presidenza Dott. Alberto
Breccia.
Due ospiti d’eccezione:
gli ex presidenti Jorge
Batlle e Luis Alberto
Lacalle.
Batlle ha ricordato le
sue origini parzialmente
italiane, e si è detto
simpaticamente “arrab-
biato”, come italiano,
per la situazione della
stampa e per quella
generale del paese.
Come giornalista, ha
affermato che “libertà e
stampa sono sinonimi”.
Su toni simili si è
espresso anche Lacalle,
che ha sottolineato il
ruolo fondamentale
della stampa come  fau-
trice di sviluppo demo-
cratico e sociale.
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